
Editore: Antonietta Allegretta 
Direttore: Isabella Dallapiccola 

n. 4  a.s. 2022-2023 



 

Con Max Angioni è im-

possibile trattenere le ri-

sate! Prima dello spetta-

colo “Miracolato” ,sul pal-

co del teatro Nuovo, i ra-

gazzi della 2B lo hanno 

intervistato. Max è un gio-

vane comico di 33 anni. Il 

suo primo debutto in tele-

visione è a "Italia's Got 

Talent" dove si classifica 

secondo, ma la sua defi-

nitiva consacrazione av-

viene a "LOL- chi ride è 

fuori". Debutta anche a 

Zelig con il suo famosissi-

mo personaggio "Kevin 

Scanna Manna" e trova 

un posto fisso alle Iene. 

Com'eri da piccolo? 

"Da ragazzo cercava mol-
to di attirare l'attenzione e 
la via della risata era il 
modo migliore. In classe, 
facevo sketch comici, imi-

tavo i professori e raccon-
tavo barzellette. A scuola, 
ero il classico ragazzo in-
telligente ma che non si 
applicava e il mio “non 
applicarmi” mi metteva in 
difficoltà in alcune mate-
rie." 
La celebrità cosa ti ha 
dato in più e cosa e co-
sa ti ha tolto? 
"La celebrità mi ha dato in 
più, ovviamente, lavoro e 
soldi, ma anche molta si-
curezza. Per me, però, la 
popolarità ha anche dei 
“lati negativi”, il fatto che 
le responsabilità aumen-

tano, soprattutto nei con-
fronti del mio pubblico. 
Però, a me, la fama non 
interessa, la vedo più co-
me una cosa "corrosiva"." 
Quando hai scoperto il 
tuo amore per il teatro? 
"Il mio amore per il teatro 
nasce fin da piccolo, fin-
chè a 28 anni ho comin-
ciato a pensare di diven-
tare comico. Prima, que-
sto mio pensiero, lo vede-
vo come una cosa troppo 
bella, quasi irraggiungibi-
le, infatti quando ho co-
minciato ad entrare nel 
mondo dello spettacolo 
non mi sono buttato subi-
to con l’idea di dover im-
mediatamente emergere 
e spaccare tutto, sono 
partito pian piano ideando 
e preparando i miei 
sketch per giorni con il 
desiderio che il teatro sia 
il mio vero futuro e che 
dal mio duro lavoro riesca 
a ricavare delle soddisfa-
zioni." 
Cosa vorresti fare da 
grande? 
"Da grande vorrei “creare 
delle cose grandi” 
nell’ambito teatrale e co-
mico, prendendo come 
riferimento Roberto Beni-
gni e tanti altri attori/
comici che hanno lasciato 
il segno nella storia del 
teatro." 

Tante risate con il suo “Miracolato” 

Intervista a Max Angioni 

Veronica Tonello

Veronica Tonello
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Cos'hai provato al tuo 
primo spettacolo? 
"Al mio primo spettacolo 
dell’oratorio, ho interpre-
tato la parte di Simba del 
Re Leone e la mia princi-
pale emozione in quell’e-
sibizione era l’imbarazzo, 
perché dopo avere recita-
to la mia battuta tutti gli 
spettatori si erano messi 
a ridere." 
Come è nato il perso-
naggio di Kevin Scan-
namanna? 
"Uno dei miei personaggi 
più famosi è sicuramente 
“Kavin Scanna Manna”. 
Questa mia idea nasce 
dal fatto che guardo molti 
talent in cui riconosco che 
ci sono dei veri artisti con 
molto talento e ragazzi 
che vogliono solamente 
apparire senza avere di 
fondo nè lavoro nè dedi-
zione. Kevin, infatti, se-

condo me, rap-
presenta tutti 
quei ragazzi che 
pensano che per 
diventare famosi 
basta andare in 
televisione, an-
che senza sape-
re dove sei o co-
sa farai per intrat-
tenere il pubbli-
co." 
Cosa ne pensa 
la tua famiglia 
del tuo lavoro? 
"La mia fortuna è 
che la mia fami-
glia mi ha sem-
pre appoggiato 
nel mio pensiero 
di diventare co-
mico." 
Cosa ti ha portato a fare 
il comico, qual'è il tuo 
ispiratore? 
"Io mi ispiro molto ad An-
tonio Albanese, Aldo Gio-

vanni e Giacomo, 
Fabio de Luigi, ma 
anche a comici 
americani i quali 
prendono la realtà 
e la fanno vedere 
sotto un’angolazio-
ne diversa. Nei 
miei spettacoli par-
lo di quello che co-
nosco, cioè ciò 
che ho vissuto." 
Che emozioni hai 
provato quando 
sei salito per la 
prima volta sul 
palco di Zelig? 
"Durante la mia 

prima esibizione a 

Zelig ho provato tanta an-

sia, ma passo dopo pas-

so sono riuscito a supe-

rarla, perché con tanta 

forza di volontà l’ansia 

può essere dominata." 

 

Caterina Fabbiani 2B 



Il giorno 27 aprile 2023, 
nella classe 1G della scuola 
secondaria di primo grado “ 
M.M.Boiardo”, sono venuti  
a farci visita due grandi at-
tori che collaborano con il 
Teatro comunale, questi 
fantastici artisti formano la 
compagnia de IL BAULE 
VOLANTE. Questo grazie 
alla nostra adesione al pro-
gramma teatrale, in partico-
lare allo spettacolo 
“Esterina centovestiti”. 
I veri nomi degli artisti so-
no: Andrea Lugli, dalla ric-

ca capacità di spensieratez-
za e divertimento, una figu-
ra si sa molto ambita in tea-
tro, e la sua compagna Li-
liana, una donna piena di 
fantasia e sicurezza, che è 
riuscita a catturare tutte le 
nostre emozioni e a trasfor-
marle in creatività e gioco. 
Le attività che abbiamo 
svolto con loro sono state 
queste: l’ascolto di una fa-
mosissima fiaba, ossia "I 

MUSICANTI DI BREMA”, 
che i due attori hanno sapu-
to interpretare in maniera 
divertente e simpatica, otte-
nendo talmente tanto suc-
cesso nella classe che, appe-
na finito l’incontro, nessuno 
riusciva a togliersi più dalla 
testa il ritornello della can-
zoncina da loro interpretata 
in maniera accattivante e 
perfetta; inoltre ci hanno di-
visi in gruppi e fatto inter-
pretare in coro i versi degli 
animali come li facevano 
loro, dando vita a una situa-
zione esilarante. 
Mentre la seconda attività è 
stata davvero molto interes-
sante: consisteva nel rappre-
sentare e riuscire a interpre-
tare il proprio nome, utiliz-
zando parti del corpo, e se-
gni, come un mimo che pe-
rò usasse l’originalità. 
All’inizio non tutti erano 
convinti che fosse una buo-
na idea provare a “buttarsi” 
per poter ridere e stare un 
po’ insieme in maniera 
spensierata, insomma non 
tutti subito lo avevano capi-
to, così Liliana, per rompere 
il ghiaccio, ha iniziato lei a 
farci osservare l’idea 
dell'interpretazione del suo 
nome. Insomma, alla fine ci 
siamo lasciati andare e ci 
siamo proprio divertiti! Di-
versi miei compagni al prin-
cipio erano un po’ imbaraz-
zati, ma quando gli attori li 
hanno rasserenati, sono riu-
sciti a interpretare il proprio 
nome al meglio, perché han-

no fatto quello che si senti-
vano senza timore né vergo-
gna. Altri invece non erano 
per nulla in ansia, anzi si 
sono goduti ogni singolo 
istante e alla fine dell’ora 
abbiamo parlato e ci siamo 
consultati sulle nostre sen-
sazioni dopo l’incontro, e 
tutti senza dubbio abbiamo 
affermato che Andrea e Li-
liana sono persone buone e 
alquanto simpatiche. 
Poi ci siamo unite noi ra-
gazze, osservando il fatto 
che non ci fosse nulla di cui 
vergognarsi veramente, per-
ché dopotutto l’attività l’a-
vevamo svolta tutti, senza 
timore!  
Beh, insomma, un grande 
successo questo incontro, ci 
siamo divertiti e abbiamo 
riso davvero tantissimo, 
professori compresi! 
 

Ginevra  Bortolozzo 1G 
 

 

UN’ESPERIENZA RICCA DI EMOZIONI 



 

 

 

Gary Paulsen, Vento del 

Nord, Il battello a vapo-

re, 2022  

 
 
Leif è un ragazzo orfano 
allevato su una nave co-
me schiavo da alcuni pe-
scatori. Con uno di 
loro, Carl il Vecchio, stabi-
lisce un rapporto speciale. 
La nave un giorno è co-
stretta a 
fermarsi. Per questo i pe-
scatori allestiscono un ac-
campamento, presso cui 
arriva dopo 
diverso tempo una nuova 
imbarcazione timonata da 
spiriti, lerci e malati. La 
loro sosta dura 
una notte. Il giorno se-
guente gli uomini senza 
ombra salpano, ma la-
sciano nell'aria una 
malattia che pian piano 
uccide ogni pescatore. 
Carl il Vecchio, per salva-
re Leif, lo mette su 
una canoa insieme a un 
altro ragazzo, Carl il Pic-
colo, e dice loro di andare 
a Nord senza mai 
voltarsi. Ce la faranno 
questi ultimi a sopravvive-
re da soli? 
Vento del Nord è un libro 
di Gary Paulsen, uno dei 
più grandi autori di narra-
tiva per ragazzi, 
con la prefazione di Davi-
de Morosinotto e la tradu-

zione di 
Maurizio 
Bartocci. 
La scrittura 
è 
molto sem-
plice e ve-
loce, ma a 
volte perde 
in chiarez-
za, costrin-
gendo il let-
tore a tor-
nare sui 
propri pas-
si. Sono 
presenti 
molte simi-
litudini, gra-
zie alle 
quali si ha 
l'impressio-
ne di 
immergersi 
tra i fiordi, 
sulla canoa 
di Leif, e 
specchiarsi 
nell'acqua del Nord. For-
se la storia si 
presenta povera di perso-
naggi e questo potrebbe 
non stimolare l'interesse 
dei ragazzi, che 
tendono a preferire in una 
narrazione ai soliloqui le 
parti dialogate, meno pe-
santi e più 
coinvolgenti. Si consiglia 
comunque il libro, perché 
sviluppa la voglia di af-
frontare l'ignoto, 
che intimorisce i giovani, 

ma che è necessario nel 
confronto con la vita. Alla 
fine c'è sempre 
un Leif in ognuno di noi! 
 

Giulio Fratta 2A 

RUBRICA: IL CLUB DEI LETTORI 



S 
ei Fantozzi, due Frac-
chia, 25 cinepanetto-
ni, e tante altre pelli-

cole di grande successo. Il 
regista fiorentino, sabato 3 
dicembre, alle ore 16, parle-

rà di come è cambiata la 
commedia italiana e del ruo-
lo della musica al loro inter-
no, presso la Scuola d’Arte 
Cinematografica Florestano 
Vancini. La classe 3B della 
scuola secondaria di primo 
grado M. M. Boiardo, lo ha 
intervistato  
Come è nata la sua passio-
ne per la commedia? 
“Dalla passione per le comi-
che mute e non come quelle 
di Stanlio e Ollio / Buster 
Keaton/Harold Lloyd etc. 
etc.” 
Fare questo mestiere era il 
suo sogno fin da piccolo? 
“Da piccolo no. Poi da più 
grande in realtà volevo fare 
il critico cinematografico e 
poi lo sceneggiatore.” 
Quali sono le difficoltà che 

ha dovuto superare nel 
corso della sua carriera? 
“Non tante. Devo dire che 
sono stato molto fortunato 
anche se ovviamente questo 
non basta perchè ci vuole 

anche talento.” 
Quali sono i suoi Maestri? 
“Wilder, Monicelli, Mel 
Brooks, Frank Capra. Poi ci 

sono quelli con cui ho lavo-
rato e che mi hanno insegna-
to il mestiere:  Festa Campa-
nile Capitani, Steno ma so-
prattutto sono stati importan-
ti gli sceneggiatori tipo Ben-
venuti e De Bernardi.” 
Quali sono i pro e i contro 
del suo lavoro? 
 “Se ti va bene è meraviglio-

so se ti va male e non capisci 

che è meglio lasciare perdere 

è un calvario.” 

Quanto ci si mette media-
mente a girare un film? 
“Non c’è una regola fissa di-

pende dalla sceneggiatura.” 

Quanto è importante la 

musica nei suoi film e 

quanto è fondamentale il 

rapporto fra regista e com-

positore? 

La 3B della Boiardo intervista il regista storico di Fantozzi 
 

Neri Parenti e il suo rapporto con la commedia italiana 



 

 

“Nei film che faccio io, com-
medie o farse, la musica è im-
portante ma non deve infasti-
dire i dialoghi che di solito 
sono molto fitti e le gags. Il 
rapporto tra regista e compo-
sitore è molto più importante 
in film epici come quelli di 
Leone Morricone.” 
Nel suo libro “Due palle di 
Natale” definisce Villaggio, 
Boldi e De Sica i suoi tre te-
nori, cosa hanno lasciato al-
la comedia italiana secondo 
lei? 
“Boldi e De Sica ci sono an-
cora e ci regaleranno ancora 
tante risate. Il rimpianto Pao-
lo, una comicità fino a quel 
momento sconosciuta con il 
personaggio di Fantozzi una 
specie di Gogol italiano.” 
Quanto pensa sia vitale ri-
tornare a vedere un film in 
una sala cinematografica? 
“Vitale non lo so. In realtà pa-
radossalmente con i cinema 

vuoti le produzioni sono au-
mentate del triplo. I film però 
sono più bruttini e poverelli. 
Mancando il giudizio e la pre-
senza del pubblico pagante si 
tende a fare pochi film di alto 
costo e qualità. Anche gli atto-
ri di grandi incassi al botte-
ghino non essendoci più, il 
botteghino si sono buttati sul-
le serie delle piattaforme.” 
Sabato 3 dicembre alle ore 
16:00 torna al Musicfilm Fe-
stival per un incontro fra la 
commedia di ieri e quella di 
oggi. Come è cambiata la 
commedia? Oggi si fanno 
commedie diverse? 
“Si tenta di fare commedie 
diverse con una commistione 
di generi: Fantasy, Thriller, 
Drama, Topic. O puntando su 
un fenomeno del momento o 
su un attore emergente di soli-
to sul web. Ma non sempre 
con buoni risultati. Anche per-
ché di commedie classiche 

che spesso un po’ si assomi-
gliano, sulle piattaforme ne 
puoi trovare a vagonate stan-
dotene comodamente a casa 
davanti ad una smart tv.” 
 

Classe 3B  
 

 

 



 

 

  

 

In occasione della 
"Giornata nazionale delle 
Vittime civili delle guerre e 
dei conflitti nel mondo”, 
l’Associazione Nazionale 
Vittime Civili di Guerra 
(ANVCG) che tutela i feriti 
di guerra, ha promosso il 
progetto “Testimoni di pa-
ce”. La lezione è iniziata 
comparando le guerre 
passate a quelle guerre 
attuali. Le guerre attuali 
iniziano per motivi politici 
ed economici e le vittime 
che muoiono combatten-
do non sono addestrate. 
In molte di queste guerre 
si punta a demoralizzare 
il popolo e perciò le mag-
giori vittime sono i bambi-
ni. Alla fine di qualsiasi 
guerra, si risolvono i patti 
politici, ma questo non 
vuol dire che torni tutto 
come era prima. Riman-
gono molti danni ambien-

tali, edifici distrutti e 
soprattutto le bombe 
inesplose. Queste ulti-
me sono ancora pre-
senti in giro per il mon-
do: nel profondo dei 
mari, nelle montagne e 
adesso fabbricano an-
che i giocattoli con 
all’interno delle bom-
be. Durante il progetto 
sono state raccontate 
diverse storie di perso-
ne che hanno vissuto 
la guerra e di chi la vi-
ve ancora oggi. 
La Seconda guerra 
mondiale è stata il 
punto più basso dell’uma-
nità nel ventesimo secolo; 
è stata molto di più che 
un semplice conflitto mili-
tare, in quanto ha coinvol-
to anche la parte civile 
della popolazione, le 
grandi potenze mondiali 
miravano a uccidere per-
sone talvolta innocenti 
per il solo scopo di mette-
re in ginocchio l’avversa-
rio. Furono oltre 60 milioni 
le persone che persero la 
vita tra il 1939 e 1945. 
Ferrara iniziò ad essere 
bombardata solo dopo 
qualche anno dallo scop-
pio della guerra, per la 
prima volta a mezzogior-
no del 29 dicembre 1943, 
ma fu solo l’inizio di una 
lunga serie. Tra feriti e 
deceduti sul colpo quel 

giorno si stimarono circa 
314 vittime. I bombarda-
menti durarono fino ad 
aprile del 1945, periodo 
dove le sorti della guerra 
erano ormai già scritte e 
si aspettava con ansia 
l’annuncio della liberazio-
ne.  Ed è proprio con que-
sta speranza che Bruno, 
81 anni, e la sua famiglia 
uscirono di casa per capi-
re se il rumore assordan-
te che si avvicinava fos-
sero aerei delle forze al-
leate che annunciavano 
la fine della guerra. Il loro 
desiderio fu però solo 
parzialmente esaudito: gli 
oggetti volanti in cielo 
erano proprio aerei, ma 
tedeschi, che sganciaro-
no bombe con grande 

Testimoni di pace 



potenza distruttiva. Tutta 
la famiglia di Bruno morì, 
gli unici a salvarsi furono 
proprio lui e sua madre. 
Egli riportò riporto una fe-
rita all’occhio che purtrop-
po gli fece perdere la vi-
sta da una parte. In ospe-
dale la vita gli pose da-
vanti l’ennesimo ostacolo: 
aveva contratto il Tetano 
a causa di una scheggia. 
Ma Bruno, con la sua for-
za d’animo, lottò con tutte 
le sue forze finché gli 
americani arrivarono a 
Ferrara, quest’ultimi gli 
diedero finalmente la Pe-
nicillina che lo fece guari-
re dall’infezione. Bruno 
solo recentemente ha a 
scoperto di avere ancora 
la scheggia di una bomba 
conficcata nel piede. . A 
tutt’oggi Bruno continua a 
pensare a quanto diversa 

poteva essere la 
sua vita se nessuno 
avesse bombardato 
casa sua. Un’altra 
testimonianza è 
quella di Gualtiero; 
egli era molto picco-
lo ai tempi della 
guerra e non ha 
molti ricordi di quel 
periodo, ma una co-
sa che rammenta 
benissimo è il fatto 
che suo padre e suo 
nonno avevano un 
forno. L’attività pa-
terna stava dando 
molti frutti così deci-
sero di comprare 
una pasticceria a 

Bologna, proprio là pur-
troppo i bombardamenti 
coinvolsero anche la sua 
famiglia. Per 
trenta minuti 
vennero lan-
ciati spessori 
(bombe che 
esplodono 
ad altezza 
uomo per 
non lasciare 
scampo) che 
portarono ad 
un triste bi-
lancio totale 
di 171 morti. 
Alcune per-
sone approfittavano della 
situazione disperata per 
derubare i cadaveri. 
Gualtiero tutt’oggi non rie-
sce a non pensare a co-
me diversa sarebbe stata 
la sua vita se suo padre e 
suo nonno fossero anco-

ra stati vivi, il suo più 
grande rimpianto è stato 
quello di non poter lavo-
rare insieme alla sua fa-
miglia in pasticceria. No-
nostante La guerra sia or-
mai è un concetto arretra-
to di cui si sono capiti gli 
effetti negativi continua 
ad esistere ancora oggi. 
Oggigiorno nel mondo ci 
sono 59 guerre armate 
come quelle del passato, 
se non peggiori; un 
esempio è quella tra Rus-
sia è Ucraina e Alessia ci 
ha raccontato l'esperien-
za che ha vissuto sulla 
sua pelle. Si è trasferita in 
Italia 8 anni fa, abbando-
nando ciò a cui teneva di 
più a causa della guerra,  
ma tutta la sua famiglia 

abita nel suo paese di ori-
gine. E’ venuta nel nostro 
Paese per trovare oppor-
tunità di lavoro, ma anche 
perché il conflitto tra Rus-
sia e Ucraina esisteva già 

dal 2014,  anni prima 



   
 

 
 

  rispetto a quando nel 2022 
è scoppiata la vera e pro-
pria guerra tra i due paesi. 
Là i diritti civili di cui gode-
va erano pochissimi: non 
poteva studiare, non c’era 
acqua potabile, ma soprat-
tutto doveva vivere con la 
paura costante di morire 
sotto le macerie di casa 
sua a causa delle bombe.  

Alessia ha spiegato che 
tutti i cittadini vogliono che 
la guerra finisca. Adesso 
sono chiuse tutte le scuole 
e avvengono anche dei 
bombardamenti nelle case 
civili. I russi hanno persino 
bombardato degli ospedali 
e perciò non possono ser-
virsi del servizio sanitario. 
Tutte queste testimonianze 
sono la riprova che l’uomo 
non impara mai dai propri-
sbagli. I Testimoni hanno 
tenuto a precisare che la 
guerra non finisce con la 

pace, perché, anche dopo, 
si possono trovare molte 
bombe di varie forme, colo-
re e grandezza, che attrag-
gono soprattutto i bambini, 
che pensano siano giocat-
toli, mentre in realtà gli 
esplodono in mano. Anche 
al giorno d’oggi muoiono 
circa cento persone all’an-
no a causa di mine antiuo-

mo collocate durante i con-
flitti. L’unico modo per evi-
tare che tutto ciò accada 
ancora è ricordare e pen-
sare a tutte le vite innocenti 
che sono in gioco quando è 
in atto una guerra. 

 

Samuele Arziliero,  

Emiliano Zucchini 
3B 



 

 

Le squadre della Boiardo, for-
mate dai primi cinque classifi-
cati delle classi 1^D e 1^G - 
Chinnici Khalid, Lupi Cateri-
na, Hendry Elisa Michelle, 
Sciacovelli Tommaso e Vana-
ra Giulio; Caselli Federico, 
Marivo Emiliano, Pontecchia-
ni Luca, Tassinari Davide, 
Ventura Alessandro- sono riu-
scite a farsi valere durante il 
torneo di scacchi svoltosi il 6 
Maggio nella corte interna del 
castello estense. 
Organizzato a conclusione del 
progetto “Diritto al gioco: a 
scuola con gli scacchi”, nato 
dalla collaborazione fra il Co-
mitato per l’Unicef di Ferrara 
e dalla A.S.D.Circolo scacchi-
stico estense,  ha coinvolto 
scuole ferraresi di tutti gli or-
dini e gradi. 
 Il torneo si è svolto dalle 
10.00 alle 17.30 del pomerig-
gio in cinque turni: tre nella 
prima fase della mattinata e 
due dopo la pausa pranzo. Es-
sendo cinque turni e cinque 
partecipanti, ad ogni turno un 

giocatore rimaneva come ri-
serva (tranne per la 1^D che 
ha dovuto rinunciare alla pre-

senza di  un parteci-
pante  per malattia e 
per questo tutti i ra-
gazzi di questa classe 
hanno giocato tutte 
le partite). 
 Per la 1^D il primo 
turno è stato vincen-
te: tutte vittorie per i 
quattro partecipanti. 
Stessa cosa per i 
quattro partecipanti 
della 1^G. Il secondo 
turno è stato meno 
produttivo: un solo 
pareggio da parte del 
capitano del gruppo 
della 1ªD e per la 
1ªG . Per la 1^G tre 
vittorie. Il terzo turno 
abbastanza buono: 
due vittorie da parte 
dei due ragazzi della squadra. 
Per la 1^G due vittorie. Dopo 
una pausa pranzo abbastanza 
movimentata, il quarto turno 
non è stato giocato dalla 1^D 
che ha ottenuto una vittoria a 
tavolino. Per la 1^G, due vit-
torie e un pareggio. L’ultimo 

turno è stato giocato con fati-
ca, per la stanchezza dovuta 
alla lunga giornata calda fuori 

casa: questo, però, non ha fer-
mato i nostri ragazzi, che han-
no pareggiato una partita, per-
so un’altra e vinto le altre due. 
La 1^G ne ha vinta una e pa-
reggiata l’altra. 
 La giornata si è conclusa con 
le premiazioni: le nostre squa-
dre si sono classificate en-
trambe sul podio delle scuole 
Primarie e delle scuole Secon-
darie di I grado, con la 1^D 
terza e la 1^G sul gradino più 
alto del podio.  
 

Elisa Hendry e  
Lupi Caterina  1^D 

 

VITTORIE PER LA BOIARDO AL TORNEO DI SCACCHI  
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Un anno scolastico denso 
di impegni sportivi per le 
alunne e gli alunni della 
S.M. Boiardo, seguiti dalle 
docenti di Scienze Moto-
rie prof.sse Dallari Deana, 
Bottoni Paola e Mammo-
ne Mariarosa, con la par-
tecipazione ai Campionati 
Studenteschi, al progetto 
Scuola Attiva Junior ed 
alla “Corsa contro la Fa-
me” . Il tutto ha preso av-
vio nel mese di Dicembre 
con la fase d’Istituto del-
la Corsa Campestre alla 
quale hanno preso parte 
circa 40 alunne/i suddivisi 
nelle categorie Ragazze e 
Ragazzi ( 1° media) e Ca-
dette e Cadetti ( 2° e 3° 

media), Sofia Benericetti 
e Ettore Lodi si sono ag-
giudicati l’oro nella cat. 
Ragazze/i, Virginia pelati 
e Diego Motta per le cat. 
cadette/i.  
I primi 5 classificati per 

ogni categoria hanno 
poi preso parte alla 
fase provinciale di 
Corsa Campestre 
svoltasi nel mese di 
gennaio al CUS otte-
nendo ottimi risultati 
nella cat. ragazze 
con un oro ed un ar-
gento di Sofia Bene-
ricetti e Laura Ca-
ciorgna, che è valso 
anche un primo po-
sto a squadre per la 
Boiardo ed un bron-
zo nella cat. Cadette 
con  Virginia Pelati .  
Nel mese di Gennaio 
ha preso avvio an-
che il progetto Scuo-
la Attiva Junior con la 

presenza di 
un tecnico 
della Fede-
razione Ita-
liana Tennis 
ed uno della 
Federazione 
Italiana Pal-
lacanestro 
che hanno 
svolto lezio-
ni in tutte le 
20 classi 
dell’Istituto. 

Il progetto è terminato il 
26 maggio con un torneo 
finale al quale hanno pre-
so parte 4 classi dell’Isti-
tuto. Il 29 e 31 Marzo la 
Boiardo ha partecipato al-
le fasi provinciali dei 

Campionati Studente-
schi maschili di Pallaca-
nestro e Pallavolo aggiu-
dicandosi l’oro in entram-
be le discipline sportive . 
La prof.ssa Dallari ha 
egregiamente coordinato 
le squadre costituite per 
la pallavolo dagli alunni: 
Birca Cristian, Canella 
Pietro, Cavicchi Carlo, 
Furini Tommaso, Goberti 
Giacomo, Milani Edoardo, 
Motta Diego, Padovani 
Leonardo, Petrini Alberto, 
Quartana Federico, Urso 
Carlo, Vitagliano Matteo e 
per il basket dagli alunni 
Motta Diego, Zucchini 
Emiliano ,Gabruk Maxime 
e Orsatti Leonardo. 

“GIOCO DI SQUADRA!”  UN ANNO DI SPORT E  
SOLIDARIETA’ ALLA SCUOLA MEDIA BOIARDO 
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La squadra di basket ha 
poi partecipato alla fase 
regionale a Cesenatico 
con gli alunni Gabruk Ma-
xime, Orsatti Leonardo, 
Zunelli Francesco e Sam-
maritani Marco. 
 

Il 3 Aprile si è svolta la fa-
se d’Istituto dei Campio-
nati Studenteschi di At-
letica Leggera presso il 
Camposcuola di Ferrara, 
circa 30 i partecipanti sud-
divisi nelle cat. Ragazze/ i 
e Cadette/i. Le alunne e 
gli alunni si sono cimentati 
in diverse specialità su pi-
sta : salto in alto e in lun-
go, corsa veloce (60 e 
80mt), corsa ad ostacoli, 
lancio del vortex e del pe-
so, staffette, preziosa la 
collaborazione dei docenti 
Roveroni Paola e Macalli 
Massimiliano che, assie-
me alle docenti di Scienze 
Motorie, hanno seguito 
dal punto di vista tecnico 
gli allenamenti pomeridia-
ni e la gara. 
Il 27 Aprile i migliori sei 
delle cat.Cadette e Cadet-
ti hanno preso parte alla 
fase provinciale dei 
Campionati Studente-
schi di Atletica Leggera 
conseguendo ottimi risul-
tati : un oro nei 1000mt 
con Pelati Virginia 
(qualificatasi per la fase 
regionale annullata causa 
maltempo), tre argenti ri-
spettivamente nella corsa 
ad ostacoli, lancio del vor-
tex e salto in alto con Ro-
magnoli Virginia, Caruntu 

Carina e Biondi Mar-
co, un bronzo per la 
staffetta 4x100 ma-
schile formata da 
Quartana Federico, 
Moukouri Ebolo, Ca-
solari Leonardo e 
Biondi Marco, un se-
sto posto per Sabba 
Marta nel salto in al-
to, un ottavo per 
Quartana federico 
nel lancio del vortex, 
nona Grimani Virgi-
nia e undicesimo 
Moukouri Ebolo nel 
salto in lungo, quinto 
casolari Leonardo e 
dodicesima Ranieri 
M. Vittoria negli 80 mt pia-
ni, ottava la staffetta fem-
minile.  
La squadra femminile si è 
classificata nel complessi-
vo seconda, la maschi-
le sesta . 
 

Infine nel mese di 
Maggio le classi 1A, 
1C, 1F e 1G hanno 
preso parte al progetto 
“Corsa contro la fa-
me” che ogni anno ve-
de impegnate diverse 
classi dell’Istituto nella 
raccolta fondi per l’as-
sociazione “ Azione 
contro la fame” ope-
rante in diversi paesi 
del terzo mondo con 
interventi a favore di 
bambini in stato di de-
nutrizione. Le donazio-
ni derivanti dalla corsa 
delle ragazze e dei ragaz-
zi della Boiardo saranno 
quest’anno devolute a 

progetti in Camerun. An-
cora una volta lo sport è 
occasione per “fare squa-
dra” ed aiutare chi è meno 
fortunato di noi. 
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Immaginare   la storia passa-

ta non è facile per noi che 

abbiamo sempre vissuto in 

pace: Alice ha immaginato 

così il giorno della Libera-

zione che si celebra ogni an-

no il 25 aprile. 

 

30 aprile 1945 
Caro diario,   
sono Alice, ho 13 

anni e le mie pas-

sioni sono balla-

re, suonare e di-

segnare. Tutto 

questo purtroppo 

non lo posso più 

fare da tanto. 

Questa guerra ha 

cambiato radical-

mente tutto. Io e 

la mia famiglia abbiamo sof-

ferto giorni di fame, con do-

lori lancinanti alla pancia e 

voglia di un bel pezzo di pa-

ne, almeno due volte a setti-

mana dovevamo scendere 

nei bunker per rifugiarci da-

gli attacchi nemici e, fidati 

caro diario, che là sotto si 

stava veramente male: erava-

mo tutti stretti, ammassati, 

uno accanto all’altro, con 

una voglia di uscire e respi-

rare una buona aria, anche se 

avevamo paura di quello che 

poteva essere rimasto delle 

nostre case, dei bar e della 

nostra città. La cosa più do-

lorosa che mi fa male solo a 

ripensarci è stata la perdita 

di un caro amico di mio fra-

tello. Lui si chiamava An-

drea ed era un ragazzo sola-

re, sempre attivo ma soprat-

tutto aveva un gran cuore. 

Rideva e scherzava con tutti 

e io e lui avevamo instaurato 

un bellissimo rapporto gio-

coso. L’unica cosa che forse 

può sollevare è che è caduto 

per la libertà: suo padre era 

un partigiano e lui aveva il 

ruolo di staffettista assieme a 

sua madre, quindi si sposta-

va in bicicletta o a piedi e 

faceva da tramite tra le infor-

mazioni; trasportava medici-

nali e ordini ma altri suoi 

compagni anche armi e mu-

nizioni. Andrea era convinto 

che si poteva salvare l’Italia 

dall’orrore del nazifascismo 

e partecipava anche a delle 

piccole guerriglie partigiane. 

Purtroppo è morto proprio  a 

causa di una di queste. Ora ti 

parlo un po' della mia fami-

glia: mia mamma è amica 

della mamma di Andrea ed è 

una partigiana molto attiva, 

mio papà è in guerra e spero 

torni presto sano e salvo e 

mio fratello dopo 

il lutto del suo 

amico sta male, 

ma cerco sempre 

di strappargli un 

sorriso e di gioca-

re assieme a lui. 

Mio padre ci scri-

ve delle lettere 

quando riesce e 

quando arrivano a 

casa nostra, la se-

ra, quando tutti e 

tre siamo in casa, ci sediamo 

in cerchio e mamma legge la 

lettera ad alta voce. Beh, a 

volte fa fatica a finire di leg-

gerla tutta per la commozio-

ne quindi finisco io, felice 

che papà sia ancora vivo.  Le 

sue lettere sono sempre le 

stesse, racconta che combat-

tono giorno e notte ma la più 

strana è stata quella che ci ha 

mandato il 10 settembre del 

1943, due giorni dopo la fir-

ma dell’armistizio tra Italia e 

le forze alleate. Papà ci ha 

raccontato che dopo la firma 

dell'armistizio, i soldati non 

sapevano più da  che parte 

Un viaggio nel passato 



stare, se dalla parte dei tede-
schi o degli alleati, e c’era 
molta confusione. Alcuni re-
parti dell'esercito si sciolsero 
e altri soldati si unirono alla 
resistenza in altri stati. Mio 
padre invece, approfittando 
del caos, scappò. Nella lette-
ra, infatti, c’era scritto che 
era fuggito ed era già in 
cammino per tornare da noi a 
Ferrara. Quella sera siamo 

andati a letto tutti con sollie-
vo, gioia e speranza sia nel 
nostro papà che tornava e an-
che che magari tra poco fini-
va la guerra. I mesi seguenti 
sono stati come al solito pie-
ni di terrore e spavento. Però 
una cosa bella c’è stata: Pa-
pà. È tornato a piedi da noi. 
Non ho parole per descrivere 
quanto abbiamo festeggiato 
anche se con poco e niente. 
Ora siamo di nuovo noi quat-
tro, come prima dell’inizio 
della guerra. Mamma ha fat-
to conoscere a papà il suo 
gruppo di partigiani e lui, 
senza neanche pensarci due 
volte, ha deciso di partecipa-
re con loro dopo quello che 
aveva subito in guerra, vole-
va liberare l’Italia. Dopo 
aver trascorso altri anni a ri-
fugiarci dalle bombe, arriva-
vano voci che gli alleati era-

no venuti a salvarci. Ormai 
non ci credeva nessuno, ma 
in fondo avevamo qualche 
speranza che le voci fossero 
vere. Era da giorni che avve-
nivano delle ribellioni popo-
lari contro l’occupazione na-
zista e io assieme alla mia 
famiglia ci partecipavo vo-
lentieri. I tedeschi iniziavano 
a non contrastarci più e a 
scappare. Il giorno 25 aprile 

del 1945, non pen-
sando che sarebbe 
diventato così im-
portante, vediamo 
arrivare dei carri 
armati e stavamo 
per scappare, ma 
poi vedemmo che 
la bandiera non era 
nazista ma erano i 
carri armati delle 

truppe anglo-americane. Non 
ci potevamo credere! Gli al-
leati hanno iniziato a lancia-
re alla folla qualsiasi cosa 
che avevano portato con sé: 
cioccolata, sigarette, frutta 
secca…Tutte le persone urla-
vano dalla felicità e cercava-
no di raccogliere tutto ciò 
che potevano. Anche io ci ho 
provato e sono riuscita a 
prendere una barretta di 
cioccolato che ho subito con-
diviso con mio fratello ed i 
miei genitori. Che buono il 
sapore della cioccolata che 
per tanto non c’era più stata! 
La città era tutta in festa, le 
persone sono scese dalle ca-
se a riempire qualsiasi piaz-
za, a festeggiare che questi 
lunghi cinque anni di guerra 
sono finalmente finiti. Per 
giorni e giorni si sentivano 
urla di felicità, abbracci calo-

rosi tra i soldati che tornava-
no dalla guerra salvi che ri-
trovavano le famiglie, pianti 
per chi non ce l’aveva fatta 
ma soprattutto pianti di feli-
cità. Io e la mia famiglia do-
po aver festeggiato un po' in 
piazza, ci siamo diretti verso 
casa a festeggiare tra di noi. 
Io all’inizio avevo paura di 
quello che sarebbe successo, 
del futuro, paura che tutto 
potesse capitare un’ altra vol-
ta ma non ci pensavo più di 
tanto perchè almeno per 
qualche anno era finito l’in-
cubo e volevo godermi i fe-
steggiamenti e la mia fami-
glia. 
Quella sera, ci siamo abbrac-
ciati forte tutti assieme e ci 
siamo detti: “Ce  l’abbiamo 
fatta”. Proprio vero caro dia-
rio, siamo rimasti uniti 
dall’inizio alla fine di questa 
guerra, uniti anche nelle di-
stanze quando papà era lon-
tano a combattere. Abbiamo 
trovato sempre la forza di 
andare avanti nonostante la 
perdita di un caro amico, 
della fame e di tutte le diffi-
coltà che abbiamo incontra-
to.  Rimanemmo per molto 
tempo abbracciati per cerca-
re di recuperare tutti gli anni 
persi e pensando ad Andrea, 
alla fine eravamo riusciti ad 
uscire dal nazismo grazie an-
che un po’ a lui e a tutti quel-
li che hanno combattuto con-
tro le ingiustizie per la liber-
tà. 
                                                                                                                          

                                                                                                                          
Alice Manfredini  3^D 

 



 

S 
abato 18 marzo si so-
no svolte in tutta Ita-
lia (e non solo) le Se-

mifinali in presenza dei 
Campionati internazionali di 
Giochi Matematici. È stata 
l'occasione per sfidarsi "a 
colpi" di giochi ma anche 
per incontrarsi e diver-
tirsi. La scuola “F. De 
Pisis” ha ospitato in 
presenza le Semifinali 
per la città di Ferrara 
accogliendo un centi-
naio di studenti che 
hanno superato i Quar-
ti di finale nella gara 
online del 4 marzo.  
Per la scuola sec. I 
M.M.Boiardo hanno 
partecipato alle Semi-
finali alunni di tutte e 
tre le classi, suddivisi in due 
categorie distinte: C1 le pri-
me e seconde, C2 le terze.  
La gara consiste nel risolve-
re nel minor tempo possibile, 
massimo 90 minuti, 8 quesiti 
di logica matematica, per i 
quali non è necessaria la co-
noscenza di un teorema in 
particolare o formule troppo 
complicate, ma la capacità di 
ragionare, un pò di fantasia e 
una spiccata intuizione.  
Avvicinarsi a queste compe-
tizioni è una modalità diver-
sa di approcciarsi alla mate-
matica, è più appassionante e 
si scopre questa disciplina 
sotto uno sguardo diverso. 

Gli enunciati dei quesiti si 
presentano sempre con un 
testo intrigante che suscita 
curiosità e la voglia di inizia-
re a ragionare.  
Dal 2008 i “Campionati In-
ternazionali di Giochi Mate-
matici “sono stati accreditati 

dal MIUR come iniziativa 
partecipante al Programma 
di Valorizzazione delle Ec-
cellenze. I Campionati Inter-
nazionali dei Giochi mate-
matici, promossi dal Centro 
Pristem dell’Università Boc-
coni di Milano sono giunti 
alla 30esima edizione e le 
gare in presenza sono riprese 
dopo la pandemia dal 2022.  
Comprendono quattro fasi: 
- i Quarti di finale, tenuti on-
line il 4 marzo 2023; 
- le Semifinali disputate nel-
le varie sedi provinciali il 18 
marzo 2023; 
- la Finale nazionale che si 
è svolta a Milano il 13 

maggio 2023; 
- la Finalissima internaziona-
le, prevista a Wroclaw, in 
Polonia, il 25 e 26 agosto 
2023. 
Gli alunni Orsatti Leonar-

do e Sammaritani Marco, 

della classe 2E, Padovani 

Leonardo di 3A 

della scuola se-

condaria I M. M. 

Boiardo sono stati 

ammessi alla Fi-

nale nazionale di 

Milano. Per i no-

stri finalisti è stata 

una grandissima 

emozione sedersi 

sui banchi dell’A-

teneo milanese per 

svolgere la prova, ma soprat-

tutto un’occasione unica en-

trare nel Foyer dell’Aula 

Magna. 

 

GIOCHI MATEMATICI 
 

Gli alunni della Boiardo alla FINALE di Milano del 13 maggio 2023 


